
.

Borgo in Festa, uno degli eventi cancellati

Silvia Simoncelli / CELLE

«Siamo seriamente preoccu-
pati per il futuro dell’offerta 
turistica della cittadina. Si è 
andata a creare una situazio-
ne di incertezza, mentre la cit-
tadina sta già affrontando un 
periodo difficile». La notizia 
della cessazione d’attività del 
consorzio Promotur ha fatto 
scendere il panico nel com-
parto economico di Celle. A 
confermarlo è anche il comu-
nicato  firmato  dall’associa-
zione Bagni Marini, nel quale 
i  titolari  degli  stabilimenti  
balneari dimostrano perples-
sità  in  merito  allo  scontro  
creatosi tra il sindaco Cateri-
na Mordeglia e il consorzio 
cellese che da 26 anni è prota-
gonista  nell’organizzazione  
dell’intrattenimento del pae-
se. 

Annullati dal sindaco alcu-
ni degli  eventi  proposti dal 
Promotur, l’ente fondato nel 

1993 da Renato Zunino ha in-
fatti annunciato di non poter 
sopravvivere,  avviando  le  
pratiche per il licenziamento 
del personale. Dietro la deci-
sione di  chiudere i  battenti  
c’è la scelta del sindaco Mor-
deglia di cancellare i mercati-
ni della domenica, un appun-
tamento a costo zero per il Co-
mune ma utile per far guada-
gnare il Promotur con la rac-
colta delle quote dei banchi. 
«Vogliamo appuntamenti di 
qualità - ha spiegato il sinda-
co Mordeglia - abbiamo chie-
sto di specializzare i banchi 
ma ci è stato risposto che sa-
rebbe stato troppo difficile.  
Ci stiamo muovendo per or-
ganizzarli come Comune». E 
se il sindaco ha poi promesso 
di non rinunciare ai grandi 
eventi fino ad oggi proposti 
da Promotur, da Acciugalon-
ga a Vin per Focaccia, in pae-
se si è però diffusa la paura di 
rimanere senza una regia ca-

pace di metterli in piedi. 
I balneari aderenti al grup-

po presieduto da Paolo Gua-
stavino, anche ex assessore 
della giunta di Renato Zuni-
no, hanno così messo nero su 
bianco tutta la loro preoccu-
pazione: «Il consorzio in que-
sti anni ha svolto un lavoro es-
senziale e per questo va rin-
graziato.  Con la cessazione 
d’attività dell’ente, a preoccu-
pare è la mancanza di una va-
lida alternativa che possa so-

stituire l’impegno del consor-
zio  nel  calendarizzare  gli  
eventi». Idee molto simili a 
quelle espresse dal portavoce 
dei commercianti, Tommaso 
Tortarolo:  «Il  cambiamento 
va  benissimo,  ma serve un  
programma. Qui si sta solo 
dando un colpo di spugna al 
passato, senza avere un pia-
no B. Nelle scelte del sindaco 
non si legge un progetto di 
paese, siamo tutti molto pre-
occupati». 

il consigliere provinciale luana isella: «siamo intervenuti subito in somma urgenza, spenderemo più di un milione e mezzo»

Nuova frana sul Cadibona, semaforo e allarme viabilità

Lo smottamento, anche se di 
piccola entità, ha provocato 
l’istituzione di un senso unico
alternato. Il terreno è ancora
saturo di pioggia

celle, balneari e commercianti contestano il comune

Caso Promotur,
«Non basta dare
colpi di spugna»

Luisa Barberis 

Una nuova frana si  abbatte 
sul  Cadibona,  costringendo  
la Provincia a posizionare un 
semaforo per regolare il traffi-
co. Lo smottamento è la quar-
ta ferita che si apre sulla pro-
vinciale che collega Savona 
con la Valbormida e, anche se 
di proporzioni ben inferiori ri-
spetto alle tre precedenti, ba-
sta per seminare il terrore tra 
gli automobilisti che temono 
una nuova chiusura stradale. 
A cedere, questa volta, è stato 
un terreno privato che si tro-
va a monte della 29, ma sotto 
a una strada comunale che si 
trova già nei confini di Savo-

na. 
I tecnici sono immediata-

mente intervenuti, ma, per ga-
rantire l’incolumità degli au-
tomobilisti  in  transito  oltre  
che per consentire alla ditta 
di lavorare in sicurezza, Palaz-
zo Nervi ha posizionato un se-
maforo per regolare la viabili-
tà a senso unico alternato. La 
limitazione è  comparsa  ieri  
mattina e, se da una parte ha 
sorpreso i primi automobilisti 
che si sono fermati al rosso, 
dall’altra potrà essere elimi-
nata tra pochi giorni. «Una dit-
ta  specializzata  sta  interve-
nendo in somma urgenza – 
spiega Luana Isella, consiglie-
re provinciale con delega alla 
viabilità -, ma il semaforo è ne-
cessario per lavorare in sicu-
rezza. Il terreno è talmente sa-
turo che la frana si è staccata 
a parecchi giorni di distanza 
dalle  giornate  più  critiche  
dell’allerta rossa. L’attenzio-

ne resta massima: stiamo la-
vorando senza sosta per ga-
rantire la percorribilità del Ca-
dibona. Siamo ben consape-
voli di quanto il collegamento 
sia determinante per l’econo-
mia e la mobilità della provin-
cia e per questo abbiamo già 
riversato oltre un milione di 
euro soltanto per interventi  
che in somma urgenza servi-
ranno per risolvere i proble-
mi più gravi. Il conto è desti-
nato a lievitare e, al netto del-
le opere di consolidamento, 
supereremo il 1,5 milione di 
euro». Dopo giornate compli-
catissime per la mobilità de-
gli abitanti, visto il blocco con-
temporaneo della A6 e del Ca-
dibona, la provinciale era sta-
ta riaperta all’alba del 30 no-
vembre e, benché dissemina-
ta di cartelli di pericolo, i tec-
nici della Provincia erano riu-
sciti  a  ricavare  due  corsie  
(una a salire e una a scende-

re) senza dover ricorrere a se-
mafori e sensi unici alternati 
tra  Maschio  e  Montemoro,  
nei tre punti interessati dalle 
frane. 

Ora, dopo aver fatto scen-
dere buona parte del materia-
le che era ancora sospeso, gli 
operai sono ancora al lavoro 
per installare nuove reti para-
massi e ricostruire i muri di 
contenimento, dove le prote-
zioni sono crollate. Uno sce-
nario simile a quello che si in-
contra anche sulle altre stra-
de provinciali del territorio, 
dove a fronte di oltre 40 milio-
ni di euro di somme urgenze 
sono decine i cantieri che so-
no stati aperti per garantire il 
passaggio delle auto. Ad oggi 
sono ancora interrotte le sp 8 
Spotorno-Vezzi  Portio-Fina-
le, 12 Savona-Altare, 17 Fina-
le-Calice-Rialto  e  22  Cel-
le-Sanda-Stella San Martino. 
—

È polemica a Cengio sul ser-
vizio  di  guardiania  delle  
aree ex Acna. A sollevare la 
questione è il consigliere di 
opposizione, Massimo Mar-
razzo, che ha scritto una let-
tera  all’amministrazione  
per accendere i riflettori sul 
presidio nei fine settimana. 
Il tema è già stato oggetto di 
un’interrogazione in consi-
glio  regionale  a  firma  del  
consigliere  Pd  Mauro  Ri-
ghello. «Durante i giorni fe-
stivi, anche nei casi di aller-
ta  meteo,  non  sembra  sia  
previsto personale a presi-
dio del sito – spiega Marraz-
zo – Un fatto che si è verifica-
to  anche  nell’allerta  rossa  
del 23 e 24 novembre, quan-
do la portata del fiume si è 
avvicinata pericolosamente 
agli argini, facendo temere 
una esondazione simile  al  
2016. Tutto ciò fa ritenere 
molto grave il fatto che l’a-
rea limitrofa al fiume non 
venga  presidiata.  La  cosa  
che mi pare ancor più scon-
certante è il silenzio del sin-

daco di Cengio: ricordo be-
ne  quando  nel  luglio  del  
2017, all’epoca in opposizio-
ne, diceva che con Syndial 
era  necessario  dimostrarsi  
duri per ottenere attenzio-
ne e vigilanza». 

Netta è però la replica del 
primo  cittadino  Francesco  
Dotta: «Prima di fare allar-
mismo, bisognerebbe cono-
scere il problema. Un conto 
è parlare di guardiano alla 
portineria, cosa diversa è il 
controllo del sito. Vero è che 
è stata tolta un persona il sa-
bato e la domenica in porti-
neria, ma sul sito il controllo 
è attivo h24 e per 365 giorni 
l’anno. Ci sono due persone 
di giorno, una la notte, oltre 
a un sistema di telecamere 
costantemente attive e guar-
date da Milano. Di queste al-
meno tre sono puntate sulle 
aste  idrometriche  del  fiu-
me. Ci sono i vigilantes e un 
servizio di reperibilità in ca-
so di necessità. La guardia-
nia esiste e funziona perfet-
tamente». —

Si avvicinano le festività nata-
lizie e crescono le paure degli 
sfollati varazzini. Fuori casa 
da ormai due settimane, gli  
abitanti allontanati dalle pro-
prie case a  causa dei  danni 
provocati durante l’ultima al-
lerta  rossa,  si  sono  riuniti  
all’hotel Cristallo in attesa di 
risposte. 

«Li abbiamo convocati per 
fare il punto – spiega l’assesso-
re alle frazioni, Ambrogio Giu-

sto - Stiamo lavorando per far 
tonare  a  casa  per  Natale  il  
maggior numero di varazzi-
ni». Arrivati a toccare quota 
100, gli sfollati oggi sono scesi 
a 80. Grazie ai lavori urgenti 
di messa in sicurezza portati 
avanti dal Comune, 20 perso-
ne hanno fatto ritorno a casa. 
Molti potranno seguirli solo 
dopo aver presentato in Co-
mune una perizia per far deca-
dere l’ordinanza di sgombe-

ro. Durante l’incontro dell’al-
tra sera, la giunta del sindaco 
Alessandro Bozzano ha mes-
so al corrente i cittadini sulle 
tempistiche previste per la ria-
pertura  delle  strade  ancora  
chiuse. La situazione più criti-
ca si sta riscontrando in via 
Fossello, nella località di Casa-
nova. 

Già riaperta al transito pe-
donale, per riattivare la viabi-
lità servirà ancora almeno un 
mese di lavori. Dai 40 iniziali, 
qui gli sfollati sono scesi a 34 
ma nella frazione pare che al-
meno quattro immobili  non 
potranno più essere conside-
rati abitabili. I proprietari do-
vranno  quindi  trovare  una  
nuova sistemazione, in attesa 
di procedere con la demolizio-
ne e ricostruzione. 

«Ci stiamo attivando per ga-

rantire un alloggio alle fami-
glie che non potranno più rien-
trare  nelle  loro  abitazioni  -  
precisa il sindaco Alessandro 
Bozzano - Attingeremo dall’e-
dilizia sociale del Comune. Il 
privato potrà chiedere il risar-
cimento del danno allo Sta-
to». 

Intanto  si  stanno  velociz-
zando le pratiche per arrivare 
a revocare il decreto di inagibi-
lità alle abitazioni ormai mes-
se al sicuro dagli interventi di 
consolidamento portati avan-
ti dal Comune. 

«Quando sarà rilasciato l’at-
to di agibilità della casa – pre-
cisa l’assessore Giusto – il pri-
vato dovrà presentarlo alle so-
cietà competenti così da farsi 
riallacciare  tutte  le  uten-
ze».—
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La ruspa al lavoro a novembre per liberare la statale

attacco della minoranza. dotta: «verifiche h24»

Vigilanza alla ex Acna
«Nessuno controlla
in caso di allerta meteo»

Venti giovani medici hanno 
giurato all’Ordine dei medi-
ci chirurghi e degli odonto-
iatri della provincia di Savo-
na, in occasione della ceri-
monia organizzata in occa-
sione  della  consegna  del  
premio Catellani. 

«Un evento molto sentito 
– ha commentato il consi-
gliere  dell’Ordine  Renato  
Giusto – Parecchi di questi 
ragazzi che si avviano alla 
professione sono figli d’ar-
te, ma, nonostante negli ul-

timi anni la medicina si sia 
tinta di rosa, questa volta ci 
sono più uomini che donne. 
Lo scopo principale dell’e-
vento era sottolineare le ca-
ratteristiche della figura del 
medico e le sue responsabili-
tà, che sono sempre più im-
portanti e gravose». Doveri 
che sono stati ben spiegati 
ai giovani medici negli inter-
venti del presidente dell’Or-
dine, Luca Corti, e dal teso-
riere Federico Baricalla. —

L. B. 

cerimonia all’ordine professionale

Giorno del giuramento
per venti giovani medici

varazze, il sindaco: «alcune strutture da demolire»

Corsa contro il tempo
per ridare agli sfollati
la loro casa per Natale
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